Il  discepolo
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 sulla  via  del  Calvario 

G.: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: 
Amen

G.: 
Dio ci chiama a vivere la  sua sequela proprio "ora", proprio in quest'oggi che siamo chiamati a vivere.  Questo per noi è "il tempo favorevole", "il giorno della salvezza". Sì, è nell'oggi della nostra vita che Dio mi raggiunge con il suo dono. È nel quotidiano che viviamo la stupenda avventura della  nostra redenzione ed è nel quotidiano che posso scoprire come Dio ci raggiunge in modo speciale con la sua Parola, con il suo amore.

T.:
Signore,


pongo in te la mia fiducia:

tu mi inviti a camminare sulla strada, 

con conduce al calvario.

E’ ora il tempo della traversata del deserto, 

è ora il tempo di riscoprire me stesso 

all’ascolto della tua Parola.

G.: 
Anche noi vogliamo camminare dietro a Gesù, Signore della vita. In questo nostro cammino ci lasciamo provocare dall’amore di Gesù,  perché  non vogliamo dare per scontata la nostra adesione a Cristo. E ci lasciamo aiutare da  Pietro, Veronica, Simone e da Maria.
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Pietro 

Gesù converti il mio cuore…
E insegnami ad essere sincero
 Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce

 
Figlio e fratello, noi speriamo in Te.

Vangelo di Luca  22,55-62

Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro.  Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”.  Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco! ”.  Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro! ”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono! ”. 

Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”.  Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.  Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”.  E, uscito, pianse amaramente. 

L.: 
Caro Gesù, è triste scoprire che a volte anche noi come Pietro ti rinneghiamo, non siamo capaci di dare testimonianza del nostro amore per te, per  paura di essere giudicati e derisi da coloro che vivono accanto a  noi. 

SALMO 50

T.: 
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, 

retto nel tuo giudizio. 
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La  Veronica

Gesù converti il mio cuore…
E insegnami ad amare come Te
 Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce

 
Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
“C’era tanta gente fuori dal palazzo del pretorio, tanta confusione… non capivo che cosa stesse succedendo, così mi sono fatta largo tra la folla e lì ho incontrato Gesù. Senza dire una parola mi sono avvicinata, gli ho sorriso e con delicatezza gli ho asciugato il viso, rigato dal sudore e dal sangue… Volevo dirgli: “Mio Signore, Ti ho tanto cercato e finalmente Ti ho incontrato; il Tuo volto impresso in questa tela, resterà per sempre impresso nel mio cuore”, ma non una parola è uscita dalle mie labbra. Mai dimenticherò quello sguardo, quel viso sofferente, il Suo dolore tra l’indifferenza della gente… 

L.: 
Caro Gesù, è bello sapere che tra tanta gente indifferente, c’era qualcuno che ha provato compassione per Te! Una donna si è fatta largo tra la folla e Ti ha raggiunto, per asciugarti con un telo il volto sudato e sanguinante. Un gesto semplice, umile, ma pieno di amore.

T.: 
Signore, la Veronica è una donna straordinaria,

ha il coraggio di uscire dalla folla e mettersi di fronte a te.

E’ una donna che sa osare; è l’amore che le dà questo coraggio. 

Facci uscire dalla folla degli indifferenti e degli egoisti,

portaci davanti al tuo volto, riconosciuto nel volto dei poveri

perché sappiamo donare amore, aiuto, consolazione.
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Il cireneo

Gesù converti il mio cuore…
E insegnami ad aiutare ogni fratello
 Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce

 
Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Vangelo di Luca 23,26-27

 Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.  Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 

L.: 
Caro Gesù, è bello sapere  che anche quel uomo che  veniva dalla campagna, un po’ contrariato, che voleva allungare il passo per non incontrare la folla.   Ti ha aiutato e abbracciati sotto la stessa croce, guardavate  nella stessa direzione Viene anche spontaneo chiederti: ma sei tu Gesù che sostieni Simone o è lui che sostiene Te? 

T.:     Signore, tutti abbiamo le nostre croci, le nostre fatiche,

i nostri momenti difficili, i nostri dolori  e tante volte 

ci sembra tanto pesante da portare.

Facci incontrare sempre persone disponibili  a portare la nostra croce.

Ma aiutaci, Signore, a diventare anche noi “compagni di viaggio”

per coloro che ci chiedono aiuto, sostegno, collaborazione.

Voglio, come te, camminare accanto agli uomini

che sono soli a portare il loro dolore.

[image: image5.png]


     Maria

Gesù converti il mio cuore…
E insegnami  ad accogliere il tuo disegno
 Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce

 
Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
Dal Vangelo di Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”
L.:
 Caro Gesù, è bello sapere che  Maria ti ho aspettato come un dono di Dio fin dal giorno in cui sei stato concepito nel suo grembo. Ti ho tenuto fra le sue braccia e non avrebbe mai voluto lasciarti andare via. Poi sei cresciuto e sei andato per la tua strada…Maria ho sempre seguito i tuoi passi, quello che dicevi, i miracoli che compivi per la tua gente…Ho seguito anche i passi che ti hanno condotto al Calvario. Anche noi oggi rinnoviamo il nostro “sì” a Dio, al progetto che Egli ha  su di me,  come fece tua madre Maria ogni giorno della sua e della tua vita.
T.: 
Noi guardiamo a te, o Maria,


perché tu possa indicarci


il modo migliore per seguire Gesù.

Come una madre tu ci proteggi 

e ci aiuti a superare i momenti difficili:


aiutaci a stare volentieri con te.


Tu ci insegni ad amare la Chiesa


e così anche noi impariamo 


a servire gli altri con amore

G.:  Deponiamo ai piedi della croce il lenzuolo che ha avvolto il tuo corpo mortale nel sepolto. Custodisci Signore il nostro sguardo perché impariamo ad amarti seguendo il tuo esempio e la tua volontà di amare.  La tua amicizia guidi i nostri passi e le nostre scelte  ogni giorno.  

… nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.:
Amen
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